
Scenari

Dalla casa bunker al nido più ospitale
Quattro ipotesi per abitare il futuro
In un saggio il direttore di Ance Fvg Fabio Millevoi esplora le nuove possibili frontiere dell'edilizia

ELISA COLONI

I a casa del futuro decli-
nata in quattro tipolo-
gie -bunker, nido, bici-

 4 detta e shuttle - ciascu-
na delle quali rappresenta una
risposta ad altrettanti scenari,
di fronte ai quali ci potremmo
trovare a seconda di come sa-
premo costruire il futuro. Il
mattone sarà così, secondo Fa-
bio Millevoi, autore del saggio
"Breve storia sui futuri della ca-
sa", edito da Graphe.it edizio-
ni, che sarà in libreria dal 26
settembre e verrà presentato
in anteprima a Pordenoneleg-
ge oggi alle 18.30 all'Audito-
rium largo San Giorgio.

Direttore di Ance Fvg «per
professione» e «futurista per
necessità», come si definisce
lui stesso, Millevoi prende in
esame il terreno a lui più fami-
liare - il settore delle costruzio-
ni - per parlare delle abitazioni
di domani. Non in senso stret-
tamente tecnico, ma immer-
gendo le riflessioni in un baci-
no più ampio, dove c'è spazio
per immaginare il futuro attra-
verso una panoramica delle sfi-
de che il comparto dovrà af-
frontare per adattarsi a un con-
testo in rapida evoluzione.
L'autore descrive il suo volu-
me come «fantascienza socia-
le», come fantascientifica è la
postfazione con il dialogo tra i
due personaggi di Star Wars,
Darth Vader e Yoda, fatta con
il software d'intelligenza artifi-
ciale ChatGpt.
«Non è possibile stabilire og-

gi come sarà la casa di domani,
perché non siamo in grado di
prevedere il futuro - spiega Mil-
levoi -. Però lo possiamo co-
struire, anzi, siamo chiamati a
farlo, perché dipende da noi e
dalle scelte che prenderemo a

fronte delle sfide del nostro
tempo». Due, secondo l'auto-
re, quelle principali, la crisi cli-
matica e l'automazione del la-
voro, dal cui incontro scaturi-
sce un domani imprevedibile,
«per il quale non abbiamo un li-
bretto di istruzioni», con tutti i
rischi, ma anche il fascino, che
questo porta con sé. Secondo
Millevoi ci sono indicatori che
evidenziano che potremmo an-
dare verso il futuro più dis topi-
co: questo scenario non potreb-
be che portare alla casa bun-
ker, dove le élite si difenderan-
no creando le proprie isole feli-
ci. Ma non è affatto detto che
vada così. «Lavorare con i futu-
ri non ci evitai pericoli, ma ci in-
segna ad affrontarli. Seguen-
do il metodo del "e se si verifi-
casse che..." si può passare dal
mondo delle probabilità all'u-
niverso delle possibilità e a mi-
surarne gli impatti, e ciò per-
mette di mettere in campo le
azioni necessarie». Esercizio
che però richiede uno sguardo
capace di andare oltre alle
emergenze dell'oggi, che «in
Italia manca, mentre altri Pae-
si quali Finlandia, Norvegia,
Spagna o Inghilterra si stanno
dotando di unità di Strategie fo-
resight, utili ad allungare gli
orizzonti ai prossimi vent'an-
ni». Secondo Millevoi già oggi
sappiamo ad esempio che c'è il
rischio che molti di noi diventi-
no «inutili» per effetto dell'au-
tomazione del lavoro: perché
allora non immaginare le case
nido, luoghi dove giovani e an-
ziani possono incontrarsi e for-
mare inedite alleanze? E poi,
pensando al nostro rapporto
con i dati, nei giovani prevarrà
un ritorno a una vita non trop-
po condizionata dalla tecnolo-
gia, che ci porterebbe dritti ver-
so la costruzione di case bici-
cletta, o prenderà il volo sulla
digitalizzazione più spunta,
portandoci alla casa shuttle?

Nel saggio compaiono an-
che i contributi di esperti dell'e-
dilizia contemporanea, tra i
quali Angelica Krystle Donati,
presidente Ance Giovani, che il
29 settembre sarà a Coneglia-
no per il convegno di Ance Gio-
vani "Chi costruirà cosa?".
Non manca poi la presenza di
voci note del territorio, in parti-
colare delle realtà scientifiche.
Molte delle riflessioni contenu-
te nel saggio prendono il via
proprio dalla collaborazione
di Ance Fvg con Area Science
Park, nell'ambito di Ip4Fvg,
sul Laboratorio dell'immagina-
zinne sulle costruzioni future.

LA PRESENTAZIONE

Le direzioni

Quattro possibili tipolofie
di abitazioni ciascuna delle
quali rappresenta una ri-
sposta ad altrettanti scena-
ri, di fronte ai quali ci po-
tremmo trovare a seconda
di come sapremo costruire
il futuro. Il mattone sarà co-
sì, secondo Fabio Millevoi,
autore del saggio "Breve
storia sui futuri della casa",
edito da Graphe.it edizioni,
che sarà in libreria dal 26
settembre e verrà presen-
tato in anteprima a Porde-
nonelegge oggi alle 18.30
all'Auditorium largo San
Giorgio.

FABIO MILLE VOI
SOPRA, GRAFICHE TOILETPAPER A MILANO
IN OCCASIONE DI UNA DESIGN VVEEK

«Non siamo in grado
di prevedere il domani
ma lo possiamo
costruire: dipende
dalle nostre scelte»
LA COLLABORAZIONE

11 I icof

Non manca nel saggio la
presenza di voci note del ter-
ritorio, in particolare delle
realtà scientifiche. Molte
delle riflessioni contenute
nel libro prendono il via pro-
prio dalla collaborazione di
Ance Fvg con Area Science
Park nell'ambito di Ip4Fvg,
sul Laboratorio dell'immagi-
nazione sulle costruzioni fu-
ture, con l'acronimo Licof:
una iniziativa che ha riunito
attorno a un tavolo decine
di professionisti di ambiti
molto diversi, dagli impren-
ditori edili ai manager cultu-
rali.
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